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Sapevamo bene che entrare 
dopo tanti anni in serie C con 
l’obiettivo di rimanerci non 

sarebbe stato affatto semplice. Ma 
nonostante tutto e fin da subito 
abbiamo creato i presupposti per 
far sì che il nostro percorso nel 
professionismo non fosse breve 
come una meteora.
 
 Come immaginavamo, durante 
la stagione abbiamo registrato alti e 
bassi ma oggi, soprattutto dopo l’otti-
ma partita con il Padova, possiamo affer-
mare con forza di avere tutte le carte in regola 
per perseguire i nostri obiettivi.
 
 La società crede fortemente in questo progetto e lo ha dimostrato in mille 
modi, non da ultimo investendo in giocatori con grande esperienza nel mondo 
dei professionisti e anche in giovani promesse.
 
 Abbiamo una squadra che si sta impegnando, con coraggio e con tenacia, 
che è riuscita a giocare alla pari con formazioni di società blasonate, dimostran-
dosi solida e ben organizzata. E con l’ultimo importante innesto del “Doge” di 
Venezia, l’euforia si è trasformata nella determinazione a raggiungere risultati 
ancora più prestigiosi.

 Abbiamo una tifoseria calda e appassionata, che fin dall’inizio del campio-
nato ha fatto sentire il suo peso con il suo imprescindibile supporto, in casa 
come in trasferta: il sostegno nell’ultima giornata, poi, è stato entusiasmante e 
a tratti persino commovente.

 Abbiamo l’intera comunità trentina che ci trasmette un calore incredibi-
le: attraverso le istituzioni, le aziende locali, gli enti privati e le associazioni, ha 
dimostrato di credere in noi e di sognare con noi, coltivando, insieme a noi, un 
progetto ambizioso.
 
 Avvertiamo la passione dei nostri giovani, ai quali dedichiamo particolare 
attenzione attraverso l’Academy; i giovani che vedono nel Club un punto di 
riferimento, la strada per realizzare i loro sogni di calciatori.
Abbiamo tutto ciò che serve affinché si possa consolidare la nostra presenza 
nei professionisti e per ambire, nei prossimi anni, a traguardi sempre più im-
portanti.
 
 Questo è il momento in cui dobbiamo tirare fuori la grinta, dar prova della 
nostra tempra trentina; lo stiamo facendo e continueremo a farlo con sempre 
maggior determinazione.
 
 Dobbiamo però rimanere uniti per riuscire nel nostro intento ed è per que-
sto che chiediamo a tutti Voi di continuare a far sentire il Vostro sostegno al 
Club con sempre più entusiasmo ed energia!

L’Amministratore Delegato
Diego Cattoni
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MARCHEGIANI

“Marche”
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anni il numero uno della Lazio, lui si è allenato 

ed è maturato a Trigoria, difendendo i pali anche 

della squadra “Primavera” e collezionando diver-

se panchine anche in serie A come terzo portiere 

della formazione maggiore.

 Nel 2016, ultimato il percorso in ambito gio-

vanile, arriva il momento di spiccare definitiva-

mente il volo nel calcio dei “grandi”: la prima 

esperienza è in serie C alla Pistoiese, poi arriva 

uno splendido biennio alla Spal, con cui prima 

vince il campionato di serie B e poi affronta la 

serie A, conoscendo anche la gioia dell’esordio 

nella sfida contro la Sampdoria.

 Dopo aver calcato i campi della massima se-

rie, Marchegiani torna in C per vestire prima la 

maglia del Gubbio e poi quella del Novara, dove 

resta metà stagione, per poi tornare in serie B, ad 

Ascoli.

 Nell’estate 2020 Gabri o “Marche”, come tutti 

lo chiamano dentro e fuori lo spogliatoio, accetta 

la chiamata del Potenza: si trasferisce in Basili-

cata con la voglia di essere ancora protagonista 

(come era stato in Umbria e Piemonte, dove era 

uno dei punti fermi di Gubbio e Novara). Gioca 

inizialmente titolare poi viene relegato ai margi-

ni della rosa per questioni che con l’aspetto tec-

nico hanno poco a che fare. Non può scendere 

in campo, è costretto ad allenarsi a parte, ma non 

si perde d’animo. Anzi: continua ad allenarsi e, 

GABRIELE MARCHEGIANI:
NELLE TUE MANI

Nel nome del padre. La storia del calcio pro-

fessionistico è piena zeppa di storie in cui i 

cosiddetti figli di arte vengono schiacciati dal peso 

del cognome e dalla carriera dell’augusto genitore. 

Il paragone è sempre dietro l’angolo, soprattutto se 

il ruolo e gli strumenti del mestiere sono gli stessi.

 Ma non sempre è così. Anzi, c’è chi fa del pro-

prio cognome un punto di forza. Gabriele Mar-

chegiani è figlio di Luca, oggi apprezzatissimo 

opinionista di Sky Sport e, prima di appendere 

i guantoni al chiodo, portiere di Brescia, Tori-

no, Lazio e Chievo Verona, senza dimenticare i 

quattro anni trascorsi in maglia azzurra con 9 

presenze di cui 3 al Mondiale di Usa ’94.

 Ebbene, Gabriele con il babbo Luca ha da 

sempre un rapporto incredibile: il numero 12 

gialloblu lo ha ribadito più volte il papà è anche 

il suo miglior amico e non gli ha mai fatto alcuna 

pressione, fornendogli un supporto “naturale” 

nei momenti di difficoltà, senza mai sostituirsi 

ad allenatori e preparatori dei portieri.

 

 

La scuola alla quale è cresciuto è quella giallo-

rossa: sì, nonostante il papà sia stato per dieci 

Marchegiani junior è portiere dal fisico 

imponente e dalla spiccata personali-

tà sul terreno di gioco, mentre quando 

sveste i panni dell’estremo difensore si 

distingue per tranquillità e serenità.
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nel primo tem-

po Marchegiani 

compie due in-

terventi clamoro-

si e permette agli 

aquilotti di strap-

pare un pareggio 

preziosissimo in 

chiave salvezza.

 Silenzioso fuori dal terreno di gioco, deter-

minato e “ruggente” in campo: la stoffa è quella 

di papà Luca che, per sua stessa ammissione, al 

“Briamasco” non verrà probabilmente mai per-

ché quando gioca il suo erede si agita troppo. 

Anche se, visti i risultati, può stare tranquillo: la 

porta del Trento è in ottime mani.

con incredibile maturità, utilizza i mesi trascorsi 

lontani dalle competizioni ufficiali per migliora-

re. Lavora sulla tecnica, sul fisico (facendo anche 

corsi di pilates) e sull’aspetto mentale per diven-

tare ancora più forte.

 In estate il Covid complica il suo percorso, ma 

solamente in maniera parziale: un mese d’inat-

tività lo rende ancora più un leone in gabbia e 

aumenta a dismisura il suo desiderio di tornare 

in campo ed essere nuovamente protagonista. 

 A novembre il matrimonio con i colori gial-

loblu si concretizza: serve un mesetto per re-

cuperare il ritmo partita e, intanto, stringe un 

eccellente rapporto con l’allenatore dei portieri 

Stefano Scali e con i colleghi Matteo Cazzaro, 

Mattia Chiesa, prima e Riccardo Pigozzo, poi. 

L’esordio con la sua nuova maglia arriva in una 

soleggiata, ma fredda, domenica di dicembre: 

la cornice è quella del “Moccagatta” e dall’altra 

parte c’è la Juventus U23. Quante sfide per papà 

Luca contro i colori bianconeri, prima con il 

Toro e poi con la Lazio con cui, nel 2000, riuscì 

nell’impresa di strappare uno scudetto già cucito 

sul petto alla squadra di Ancelotti.

 Poi arrivano cinque risultati utili consecutivi, 

“griffati” anche dalle sue parate. Il pomeriggio “be-

stiale” è quello di martedì 1 febbraio a Busto Arsizio: 

Luogo di nascita: Roma
Data di nascita: 3 giugno 1996
Altezza: 189 cm 
Peso: 80 kg

STAGIONE SQUADRA SERIE PRESENZE

nov. 2021 - 
2022

TRENTO C 9

2020 - 
2021

POTENZA C 7

Gen - Giu 
2020*

ASCOLI B 0

Ago 2019 - 
Gen 2020

NOVARA C 23

2018 - 2019 GUBBIO C 38

2017 - 2018 SPAL A 1

2016 - 2017 SPAL C 4

2015 - 2016 PISTOIESE C 0

2014 - 2015 ROMA PRIMAVERA 18

2013 - 2014 ROMA PRIMAVERA 2

2011 - 2012 ROMA PRIMAVERA 1

La sua prestazione ad 
Alessandria è perfetta, 
ma non basta per 
evitare la sconfitta.

*: stagione condizionata dall’emergenza Covid-19

LA SCHEDA DI GABRIELE MARCHEGIANI
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RICCARDO

BOCALON

Una telenovela a lietissimo fine. 

Riccardo Bocalon è approdato ufficialmente in 

gialloblu venerdì 4 febbraio. Quattro giorni dopo la 

fine del mercato di gennaio, direte voi, come è possi-

bile? Possibilissimo, perché l’affare 

concluso sul filo di lana la sera del 

31 gennaio, ultima data utile per 

depositare in Lega i contratti dei 

calciatori professionisti, ha 

avuto una “coda” 

impre-

vista.

Un “bug” del sistema informatico ha, 

infatti, impedito di concretizzare l’opera-

re entro i tempi consentiti. Trento e Vene-

zia, la società che deteneva la proprietà del 

suo cartellino, avevano espletato tutte le 

formalità burocratiche alla perfezione, senza 

però poter depositare la documentazione.

Dopo le opportune verifiche, il trasferi-

mento è stato considerato valido, visto 

che le responsabilità erano da attri-

buirsi ad un imprevisto tecnico 

non riconducibile all’operato dei 

due Club.

Detto e fatto: Bocalon, attaccante che 

poco o nulla ha a che vedere con la serie C, 

protagonista della recente promozione in 

serie A del Venezia con la rete decisiva 

nella sfida playoff contro il Cittadella, è 

sbarcato in città.

Maglia numero 10 per lui, che è sì un 

centravanti puro ma con capacità anche di 

rifinire (insomma, un 9 “moderno”) e due 

reti nelle prime tre partite dispu-

tate, che sarebbero state 

tre se il portiere 

del Mantova non gli 

avesse negato il gol all’eso-

rdio con una parata fanta-

scientifica.

Bocalon si è già preso il 

Trento, con umiltà e 

un’incredibile 

voglia di tornare 

protagonista dopo 

tanti – troppi – 

mesi passati ad 

allenarsi con 

un gruppo 

ristretto di giocatori.

E per la Curva Mair e il 

popolo aquilotto è già 

un idolo.



Plainum p�tn�
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LE PARTITE DI GENNAIO E FEBBRAIO

GIANA ERMINIO (4-3-3): Zanellati; Perico, Carminati, Gulinelli, Ma-
gri; Ferrari, Panatti (41’st Vono), Palazzolo (23’pt Acella); Perna (16’st Co-
lombini), N. Corti (16’st A. Corti), Tremolada (41’st D’Ausilio).
A disposizione: Reggiani, Casagrande, Magli, Piazza, Bonalumi, Pirola.
Allenatore: Matteo Contini.
TRENTO (4-3-1-2): Marchegiani; Osuji (1’st Bearzotti), Trainotti, Cari-
ni, Simonti; Ruffo Luci (26’st Scorza), Belcastro (1’st Nunes), Caporali; 
Pasquato (28’st Raggio); Barbuti, Pattarello (39’st Vianni).
A disposizione: Cazzaro, Pigozzo, Galazzini, Oddi, Chinellato, Seno.
Allenatore: Carmine Parlato.
ARBITRO: Pezzopane di L’Aquila
NOTE: spettatori 240. Giornata fredda. Campo in buone condizioni. 
Espulso al 28’st Trainotti (T) per aver interrotto una chiara occasione 
da rete. Ammonito Nunes (T) per gioco falloso. Calci d’angolo 3 a 3. 
Recupero 3’ + 4’.

GIANA ERMINIO 0 - 0 TRENTO

TRENTO (4-3-1-2): Marchegiani; Bearzotti, Seno, Carini, Simonti; Ca-
porali, Nunes, Osuji (20’st Ruffo Luci); Pasquato (20’st Belcastro), Bar-
buti (40’st Chinellato), Pattarello (32’st Vianni).
A disposizione: Cazzaro, Pigozzo, Galazzini, Oddi, Scorza, Raggio, Dio-
nisi.
Allenatore: Carmine Parlato.
PRO VERCELLI (3-4-1-2): Valentini (1’st M. Rizzo); Minelli, Masi (15’pt 
Macchioni), Auriletto; Bruzzaniti, Emmanuello, Louati (28’st Belardinel-
li), Crialese; Della Morte (16’st Rolando); Comi, Panico (16’st L. Rizzo).
A disposizione: Tintori, Paolucci, Clemente, Iezzi, Secondo.
Allenatore: Franco Lerda.
ARBITRO: Di Cicco di Lanciano
NOTE: giornata soleggiata. Campo in buone condizioni. Spettatori 600 
circa. Ammoniti Nunes (T) e Crialese (PV). Calci d’angolo 8 a 3 per il 
Trento. Recupero 1’ + 5’.

TRENTO 0 - 0 PRO VERCELLI

P�tn� tecnici
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PRO PATRIA (3-5-2): Caprile; Sportelli, Boffelli, Molinari; Pierozzi, Ferri 
(23’st Brignoli), Nicco (38’st Fietta), Galli (23’st Ghioldi), Pizzul; Parker (23’st 
Pesenti), Piu (29’st Stanzani).
A disposizione: Mangano, Vaghi, Colombo, Giardino, Castelli, Caluschi.
Allenatore: Luca Prina.
TRENTO (3-4-1-2): Marchegiani; Seno (1’st Ruffo Luci), Trainotti, Carini; 
Bearzotti, Caporali (42’st Scorza), Nunes, Oddi (1’st Simonti); Belcastro (1’st 
Pasquato); Pattarello, Barbuti (26’st Chinellato).
A disposizione: Cazzaro, Pigozzo, Galazzini, Raggio, Osuji, Dionisi, Vianni.
Allenatore: Carmine Parlato.
ARBITRO: Uboldi di Roma 1 
NOTE: spettatori 300 circa. Campo in buone condizioni. Giornata soleg-
giata. Espulso Chinellato (T) al 45’st per gioco falloso. Ammoniti Nunes (T), 
Trainotti (T), Pattarello (T) per gioco falloso. Calci d’angolo 7 a 5 per la Pro 
Patria. Recupero 2’ + 6’.

PRO PATRIA 0 - 0 TRENTO

MANTOVA (4-4-2): Marone; Pinton (1’st Esposito), Checchi, Pilati, Panizzi; 
Guccione (43’st Pedrini), Bruccini, Gerbaudo, Silvestro (43’st Milillo); Mo-
nachello (19’st De Cenco), Paudice (7’st Piovanello).
A disposizione: Tosi, Bianchi, Agbugui, Militari, Rihai, Fontana, Galligani.
Allenatore: Giuseppe Galderini.
TRENTO (4-3-1-2): Marchegiani; Bearzotti, Dionisi (15’st Bocalon), Carini, 
Simonti (30’st Oddi); Ruffo Luci (15’st Seno), Nunes (7’st Belcastro), Capo-
rali; Pasquato; Vianni, Barbuti (30’st Scorza).
A disposizione: Cazzaro, Pigozzo, Galazzini, Raggio, Matteucci, Osuji.
Allenatore: Carmine Parlato.
ARBITRO: Di Cairano di Ariano Irpino
RETE: 46’pt Monachello (M).
NOTE: spettatori 1.000 circa. Campo in buone condizioni. Giornata soleg-
giata. Ammoniti Pilati (M), Panizzi (M), Esposito (M), Seno (T) per gioco fal-
loso, Bocalon (T) per comportamento non regolamentare. Calci d’angolo 6 
a 1 per il Trento. Recupero 3’ + 5’.

MANTOVA 1 - 0 TRENTO
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FIORENZUOLA (4-3-3): Battaiola; Fracassini (43’pt Danovaro), Ferri, Ca-
valli, Guglieri; Piccinini (34’st Bruschi), Nelli, Stronati; Mamona, Mastro-
ianni (17’st Oneto), Zunno.
A disposizione: Burigana, Dimarco, Potop, Ghisolfi, Sartore, Gerace, Gia-
ni, Arrondini, Varoli.
Allenatore: Luca Tabbiani.
TRENTO (4-3-1-2): Marchegiani; Dionisi, Trainotti, Carini, Simonti; Scor-
za (34’st Seno), Caporali, Belcastro (25’st Bearzotti); Pasquato (34’st Nunes); 
Pattarello (33’pt Vianni), Bocalon.
A disposizione: Cazzaro, Pigozzo, Oddi, Chinellato, Raggio, Osuji, Barbuti.
Allenatore: Carmine Parlato.
ARBITRO: Zucchetti di Foligno (Assistenti: D’Ilario di Tivoli e Cerilli di 
Latina. IV Ufficiale: Bianchi di Prato).
RETI: 10’pt Mamona (F), 17’pt Bocalon (T), 7’st Pasquato (T).
NOTE: nebbia a tratti durante il match. Serata freddissima. Campo pesan-
te. Spettatori 200 circa. Ammoniti Guglieri (F) per gioco falloso, Carini (T), 
Trainotti (T) per comportamento non regolamentare. Calci d’angolo 6 a 3 
per il Trento. Recupero 3’ + 3’. 

FIORENZUOLA 1 - 2 TRENTO

TRENTO (4-3-1-2): Marchegiani; Bearzotti (38’st Dionisi), Trainotti, Ca-
rini, Simonti (38’st Oddi); Belcastro (25’st Nunes), Caporali, Osuji (25’st 
Barbuti); Pasquato; Pattarello (38’st Vianni), Bocalon.
A disposizione: Cazzaro, Pigozzo, Galazzini, Scorza, Raggio, Ruffo Luci, 
Seno.
Allenatore: Carmine Parlato.
RENATE (4-3-1-2): Pizzignacco; Anghileri, Silva, Sini, A. Esposito (25’st 
Ermacora); Baldassin (25’st Marano), Ranieri, Celeghin; Gavioli (25’st 
Spaltro), Rossetti (13’st Cicconi), Maistrello (43’st Chakir).
A disposizione: Albertoni, G. Esposito, Cugola, Morachioli, Tedeschi, 
Piscopo, Merletti.
Allenatore: Roberto Cevoli.
ARBITRO: Turrini di Firenze (Assistenti: Collu di Oristano e Catani di 
Fermo. IV Ufficiale: Mazzer di Conegliano).
RETI: 19’st autorete Carini (R), 48’st Chakir (R).
NOTE: spettatori 700 circa. Campo in buone condizioni. Giornata fred-
da ma soleggiata. Ammoniti Pattarello (T), Celeghin (R), A. Esposito (R), 
Baldassin (R). Calci d’angolo 7 a 4 per il Trento. Recupero 1’ + 5’.

TRENTO 0 - 2 RENATE

Media p�tn�
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TRENTO (4-3-1-2): Marchegiani; Bearzotti (1’st Nunes), Trainotti, Dionisi, Simonti; Scorza (1’st Seno), Caporali, Bel-
castro (22’st Osuji; Pasquato; Pattarello (24’st Vianni), Bocalon (36’st Bocalon).
A disposizione: Cazzaro, Pigozzo, Oddi, Chinellato, Raggio.
Allenatore: Carmine Parlato.
PADOVA (4-3-3): Donnarumma; Kirwan, Pelagatti, Ajeti, Gasbarro; Saber (23’st Nicastro), Dezi, Ronaldo (16’st Della 
Latta); Chiricò (23’st Jelenic), Ceravolo (32’st Cissè), Bifulco (16’st Terraneo).
A disposizione: Vannucchi, Valentini, Gemano, Settembrini, Curcio, Monaco, Busellato.
Allenatore: Massimo Pavanel.
ARBITRO: Di Graci di Como (Assistenti: Lencioni di Lucca e Ravera di Lodi. IV Ufficiale: Sfira di Pordenone).
RETI: 8’pt Bocalon (T), 32’pt Bifulco (P), 39’pt rigore Ronaldo (P), 5’st Pattarello (T).
NOTE: spettatori 2mila circa. Campo in buone condizioni. Ammoniti Scorza (T), Simonti (T), Bearzotti (T), Ronaldo 
(P), Gasbarro (P), Kirwan (P), Donnarumma (P). Calci d’angolo 8 a 4 per il Trento. Recupero 1’ + 3’.

TRENTO 2 - 2 PADOVA

Una prestazione super e un punto che fa classi-

fica, morale e ribadisce, ancora una volta, che 

il Trento ha tutte le carte in regola per giocarsela a 

viso aperto contro qualsiasi avversaria.

Il gol di Riccardo Bocalon nel match Trento - Padova

 Davanti a 2mila spettatori la “super sfida” con-

tro il Padova, valevole per la giornata numero 28 di 

campionato, termina con un pareggio (2 a 2), che 

permette ai gialloblu di salire a quota 31 in classi-

fica, di mantenere tre lunghezze di margine sulla 

quota playout e, contemporaneamente, di restare 

agganciati al treno playoff.

 Di Bocalon e Pattarello le reti aquilotte, che hanno 

permesso alla compagine di mister Parlato di conqui-

stare uno strameritato pareggio, che segue di quattro 

giorni la splendida vittoria ottenuta a Fiorenzuola. Il gol di Emiliano Pattarello nel match Trento - Padova

 Che partita è stata? Semplice: il Padova è uno squa-

drone con nemmeno un under nei 23 a referto che punta 

esclusivamente al salto di categoria, il Trento una neopro-

mossa, costruita bene, che punta alla salvezza.

 Il risultato finale, ai punti, sta strettissimo ai gial-

loblu che, dopo essere passati in vantaggio con Bo-

calon sotto la Curva Mair, aver subito la rimonta e 

trovato il pareggio con Emiliano Pattarello, hanno 

“rischiato” di vincere la gara, creando altre tre nitide 

palle gol a fronte di nessuna occasione patavina.

 

 E, alla fine, il rammarico per i due punti lasciati 

per strada c’era, ma anche la consapevolezza di aver 

disputato una grandissima partita e di aver riporta-

to, dopo tempo immemore, il grande pubblico sugli 

spalti del “Briamasco”.
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TRENTO US TRIESTINAVS
DATA: Domenica 20 Marzo 

ORA: 17.30

STADIO: “Briamasco”

TRENTO VIRTUS VERONAVS
DATA: Mercoledì 16 Marzo

ORA: 18.00

STADIO: “Briamasco” 

CALCIO LECCO TRENTOVS

DATA: Sabato 26 Marzo

ORA: 17.30

STADIO: Stadio “Rigamonti - Ceppi” - Lecco (LC)

PERGOLETTESE TRENTOVS

DATA: Domenica 13 Marzo

ORA: 14.30

STADIO: “Giuseppe Voltini” - Crema (CR)

TRENTO FC LEGNAGO
SALUS

VS

DATA: Domenica 6 Marzo

ORA: 14.30

STADIO: “Briamasco” 

LE PARTITE 
DI MARZO

Stagione 2021-2022



Sparkasse è Main Sponsor di 
AC Trento Calcio.
Una partnership di successo 
per 3 stagioni sportive.

Insieme 
per vincere
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Il passaggio dal campo alla panchina è stato im-

mediato. Sì, perché il pallone è la sua vita e, dun-

que, una volta appesi gli scarpini al chiodo, il trasfe-

rimento a bordo campo era chiaro sarebbe avvenuto 

subito.

 Già “vice” nella trionfale scorsa stagione, Simone 

Dal Degan ricopre il medesimo ruolo anche in quel-

la attuale, a fianco di mister Carmine Parlato di cui 

era stato giocatore quando condivisero l’esperienza 

al Rovigo.

 Dopo aver iniziato l’annata come collaboratore 

tecnico, è diventato “vice” a tutti gli effetti dopo la 

partenza di Raffaele Battisti, che ha deciso di fare ri-

torno nella natìa Rieti.

 Cresciuto nel settore giovanile dell’Hellas Verona, 

in carriera ha indossato le maglie di Casaleone Calcio 

(Eccellenza), Cologna Veneta (4 stagioni in serie D), 

Rovigo (serie D e 2 stagioni in C2), Sambonifacese 

(4 stagioni in serie C2), Legnago Salus (serie D), Op-

peano (Promozione ed Eccellenza), Caldiero Terme 

(Eccellenza), Provese (Promozione ed Eccellenza) e 

Castelbaldo Masi (Promozione ed Eccellenza).

 Durante le ultime stagioni da calciatore, svolge pa-

rallelamente l’attività di allenatore in ambito giovani-

le, operando in tutte le categorie, dalla Scuola Calcio 

SIMONE 
DAL DEGAN
La qualità del “vice”

D
al D

egan

sino alla Juniores Elite Veneto.

 Nel 2020 approda al Trento in qualità di “vice” 

di Carmine Parlato, con cui vince il campionato di 

serie D.

 Le sue caratteristiche? Le stesse che aveva quan-

do, da giocatore, svettava al centro dell’area di rigore: 

una grinta fuori dal comune, un’abnegazione totale 

al lavoro e una totale professionalità al servizio del-

la squadra.



20 #DASEMPREPERSEMPRE

A.C. TRENTO E GRUPPO DAO.
UN LEGAME DI LUNGA DURATA

1.
Dottor Gobbi, quello tra il Gruppo Dao e il Trento 

è un matrimonio che parte da… lontano.

“In effetti sì. Le interlocuzioni con il presidente Mau-

ro Giacca sono iniziate diverse anni or sono. Abbia-

mo sviluppato prima una collaborazione riguardante 

l’attività giovanile e poi, con il ritorno del Trento tra 

i professionisti, il discorso si è spostato anche, sot-

tolineo anche, sulla Prima Squadra. Mai mi 

sarei immaginato di trovarmi qui, ma ne 

sono estremamente felice: il nostro impe-

gno è a carattere triennale e, dunque, siamo 

solamente all’inizio di un percorso che, ne 

sono certo, sarà ricco di soddisfazioni reci-

proche”.

2.
Nel 2022 il Gruppo Dao celebra il 60esimo 

di fondazione, nel 2021 l’A.C. Trento ha 

compiuto 100 anni: non c’era modo migliore per 

festeggiare questi due importantissimi traguardi.

“Direi proprio di no e ci auguriamo di poter festeg-

giare altri compleanni e altri traguardi assieme. La 

nostra è una partnership solida, nata sotto un’ottima 

stella, con principi e valori condivisi e tante analogie”.

3. 

Il riferimento principale è alla “territorialità”, una 

delle basi della “mission” sia del Gruppo Dao che 

del Club gialloblu.

“Esattamente. Per quanto ci riguarda, dopo la fase 

pandemica il messaggio territoriale è e deve esse-

re fortissimo con attenzione anche alle realtà più 

remote della nostra Provincia. 

Siamo una cooperativa d’imprenditori e, dunque, de-

vono esserci marginalità e profitto, ma il “come” si 

raggiungono tali obiettivi è fondamentale”.

Il Gruppo Dao si “sente” 
veramente una cooperativa, 
non solamente a parole ma 
con i fatti e vuole continuare 
ad esserlo in maniera 
concreta.

a destra

EZIO GOBBI

Presidente di Gruppo DAO



21#DASEMPREPERSEMPRE

4. 
Lo sport rappresenta un importante veicolo promo-

zionale per il Gruppo Dao.

“Assolutamente sì ma, secondo il nostro punto di vi-

sta, lo sponsor non è solamente colui il quale eroga 

i finanziamenti, ma deve essere realmente vicino alla 

realtà che supporta, all’interno della quale operano 

dipendenti, collaboratori e volontari, componente 

quest’ultima di fondamentale importanza”.

5.
60 anni sono un favoloso traguardo, ma rappresen-

tano anche un punto di partenza verso nuovi obiet-

tivi.

“Assolutamente sì. Mi auguro che la pandemia ci dia 

finalmente tregua e permetta a tutte le persone di 

tornare ad una vita normale. Per quanto ci riguarda 

abbiamo tante idee e siamo pronti a metterle in pra-

tica. Nell’immediato futuro inaugureremo un nuovo 

punto vendita nel quartiere delle Albere a Trento, 

proprio a due passi dallo stadio “Briamasco”, meravi-

glioso veramente dopo i lavori di ammodernamento 

sviluppati la scorsa estate”.

6. 
“Briamasco” che è stato teatro delle gesta di un Tren-

to che si sta ottimamente comportando sui campi 

della serie C.

“Assolutamente sì e la cosa, ovviamente, ci rallegra e 

ci soddisfa. Il presente va goduto, ma bisogna avere 

una visione a più ampio respiro. Mi spiego: non può 

essere un risultato che condiziona il giudizio su di 

una realtà e, dunque, ciò che contano sono il per-

corso e la serietà di chi lo affronta. Una partita vinta 

in più o in meno non fa la differenza: importante è 

arrivare al traguardo finale e, lo ribadisco, il modo in 

cui questo viene raggiunto”.



il supermercato che non c’era

22 MARZO

dal 1962 sul territorio

AL QUARTIERE
LE ALBERE

Via San Severino, 97
Aperto tutti i giorni 8-20

INAUGURAZIONE ORE 8.30

 BAR
 SUSHI

 PESCHERIA

 MACELLERIA  

 PARCHEGGIO

ti aspettiamo
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I muscoli e la condizione atletica dei giocatori della 

Prima Squadra non potrebbero essere in “mani mi-

gliori”. Valter Vio è da considerarsi, senza “se” e senza 

“ma”, un vero fuoriclasse per la categoria.

Veneto di nascita (a Portogruaro, nel 1960), ma tren-

tino d’adozione, visto che risiede assieme alla fami-

glia a Vigolo Vattaro. Vio dopo una lunga carriera da 

professionista (era un difensore centrale roccioso che 

ha calcato i campi della serie C1 e serie C2), nel 1997 

intraprende la carriera di preparatore fisico proprio 

al Trento, con il quale conquista immediatamente la 

promozione in serie C2.

Resta in gialloblu un’altra stagione e nel 2000 appro-

da al Lecce, dove si trattiene per tre anni (due in serie 

A e una in serie B), prima nello staff di Alberto Cava-

sin e poi in quello di Delio Rossi. Segue un biennio 

all’Hellas Verona (in serie B), prima del trasferimento 

alla Lazio, nuovamente nello staff di Rossi, dove resta 

per quattro stagioni conquistando anche la qualifica-

zione in Champions League.

Lavora anche al Palermo (5° e 8° posto in serie A con 

qualificazione Champions sfiorata di un nonnulla), 

alla Fiorentina (per due anni), alla Sampdoria (sia con 

Rossi che con Mihajlovic per complessivi due anni e 

mezzo) e al Bologna, con cui centra la promozione in 

massima serie dopo la vittoria nei playoff.

VIO
VALTER

Il “prof” gialloblu V
io

Nel 2016 entra a far parte dello staff di Cesare Pran-

delli, con cui ha condiviso le esperienze in Spagna 

al Valencia (2016 - 2017), in Oriente all’Al Nasr (2017 

- 2018), al Genoa (dicembre 2018 - 2019) e alla Fio-

rentina (2020 - 2021), prima del ritorno in gialloblu, 

la scorsa estate come preparatore fisico all’interno 

dello staff di mister Carmine Parlato.

Un “prof”, in serie C, non lo ha nessuno!
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PER L’INSTALLATORE, PER L’AZIENDA, PER IL PRIVATO

NUOVA SEDE INGROSSO 
E DETTAGLIO

Il tuo partner per materiale elettrico, illuminazione, 
automazione industriale, sicurezza, fotovoltaico, clima, 

smart home, utensileria

NUOVA SEDE 
Via Linz 193,

 Spini di Gardolo, 
Trento

Tel. 0461 411.411

Nuovo grande show room 
Studio Luce 

con i migliori marchi di 
illuminazione

FORZA TRENTO! FORZA GIALLOBLU!

www.simevignuda.it
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Stefano Scali è, a tutti gli effetti, un figlio d’arte. 

Papà Marcello del Trento è stato il numero 10 

dai piedi fatati, prima e poi Consigliere d’Ammini-

strazione dal momento dell’avvento del Presidente 

Mauro Giacca sino al 2021.

 Scali “junior”, invece, ha scelto di stare dall’altra 

parte della barricata: l’amore per il pallone è uguale 

a quello che prova tutt’ora papà Marcello, ma anziché 

“eroe” ha deciso di fare “l’antieroe”, ovvero colui il 

quale prova a rovinare la festa a chi il pallone fa di 

tutto per insaccarlo nella porta avversaria.

 Con i pali è stato feeling a prima vista, partendo 

dal settore giovanile del Lavis per poi trasferirsi al 

Mezzocorona, dove ha compiuto tutta la trafila, sino 

alla serie D, vincendo anche un campionato di Quar-

ta Serie. Poi un’altra avventura in D con l’Alta Valla-

garina e un quadriennio al Vallagarina, tra Eccellenza 

e Promozione dove – curiosità – per metà stagione si 

è anche contraddistinto come esterno sinistro, viste 

le sue ottime qualità tecniche e i numeri ridottissimi 

dell’organico. Nel 2013 si trasferisce al Trento, dove 

resta per cinque stagioni, difendendo i pali della 

porta gialloblu in Promozione, Eccellenza e serie D.

 Nel 2018 chiude la carriera e diventa subito alle-

natore dei portieri al Chievo Verona, dove si occupa 

dei numeri uno di Under 17 e Under 16 e dell’intera 

attività di base, in quella che è una stagione formativa 

SCALI
STEFANO

Il figlio d’arte che allena i portieri

Scali

sia dal punto di vista tecnico che sotto l’aspetto umano.

 

Nel 2019 torna al Trento, ricoprendo il ruolo di al-

lenatore dei portieri della Prima Squadra e coordi-

natore dell’Area Portieri del Settore Giovanile. Dal 

2016 al 2018 è stato allenatore dei portieri del Centro 

Tecnico Federale di Borgo Valsugana e della Rappre-

sentativa Trentina Under 15 femminile.

 Carismatico, maniacale nel lavoro e preparatissimo, 

ci sarà un motivo se i portieri con cui lavora e ha lavorato 

in passato hanno solamente parole d’elogio per lui?
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CALCIO A 5: UN MIX PERFETTO TRA 
ESPERIENZA E NUOVE LEVE

 A guidare il gruppo c’è capitan Giovanni Sca-

duto, un’icona del team gialloblu (che, prima della 

fusione, si chiamava Giacchabitat) che, nonostante 

le 37 primavere, ha entusiasmo e carisma ancora da 

vendere. Con lui altri giocatori che hanno scritto 

(e vogliono continuare a scrivere) la storia di que-

sta disciplina in ambito regionale, ovvero il bom-

ber Alessio Wegher, gli universali Andrea Scalet 

e Beppe Fratacci, quest’ultimo incappato in un 

serio infortunio che lo ha 

costretto ai box per lungo 

tempo, il portiere Stefano 

Micheletti e il pivot An-

drae Buffa. Assieme alle 

“vecchie volpi” del pallo-

ne a rimbalzo controllato 

ecco i giovani prometten-

ti, partendo dal portiere 

Luca Vivian, un classe ’99 con già sei stagioni alle 

spalle, il fratello Mirco (classe 2002) e Mattia Bom-

massar, 17 anni appena (classe 2004) e autore sin qui 

di 15 marcature in campionato.

 Il percorso in campionato è stato sin qui ricco 

di soddisfazioni per il team gialloblu, che si sta ben 

comportando anche nella fase regionale di Coppa 

Italia.

 Nello staff della Prima Squadra trovano spazio 

anche due tecnici giovani e assai promettenti, ovve-

ro il vice allenatore Luca Travaglia e il preparatore 

dei portieri Gerry Riccio.

Un esplosivo mix tra giocatori forti ed esperti e 

giovani di belle speranze, tra i più talentuosi 

del panorama regionale. Dopo due stagioni “mu-

tilate” a causa della pandemia, che ha portato alla 

sospensione anticipata dei campionati 2019 – 2020 

e 2020 – 2021 (quest’ultimo, si può dire, non è prati-

camente mai iniziato), il Trento Calcio a 5 ha ripreso 

il proprio cammino nel massimo campionato regio-

nale di futsal.

 Con la sapiente regia di Pietro “Pippo” Panteca, 

il responsabile della sezione calcio a 5 del Club, af-

fiancato dal figlio Mirko, da sempre suo braccio de-

stro, la formazione gialloblu è stata sin qui protago-

nista di una stagione più che positiva visti i risultati 

conseguiti nel corso del girone d’andata. Il “braccio 

di ferro” in vetta alla classifica con il Futsal Atesina 

e il Real Bubi Merano sarà probabilmente destinato 

a durare sino alla fine del campionato, visti i distac-

chi ridottissimi e i valori tecnici molto simili tra gli 

aquilotti e le due attrezzatissime compagini altoate-

sine.
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DA OLTRE 70ANNI  
DISTRIBUTORE DI MATERIALE 
ELETTRICO DEI MIGLIORI 
BRAND DI MERCATO.

Offriamo soluzioni tecnologiche mirate al benessere delle persone, 

dedicate agli impianti elettrici, all’automazione, alla protezione e 

sicurezza, all’illuminazione, alla domotica e alle energie rinnovabili.

Vieni a trovarci in filiale a Trento
in Via delle Palazzine, 107

www.marchiol.com

“multilateralità” nel percorso di crescita dei giova-

ni calciatori gialloblu nell’età compresa tra i 5 e 12 

anni.

 Due sono gli obiettivi principali della visione ad 

ampio spettro: migliorare tutte le capacità mo-

torie dell’atleta (cominceremo a chiamarlo così e 

non “calciatore”) e permettergli di entrare in pos-

sesso di un’elevata quantità di movimenti, chia-

mato bagaglio tecnico.

Questo programma d’allenamento è dedicato all’educazione di tutti gli schemi 

motori di base e posturali e per migliorare le capacità di tipo motorio.

 

 E quale disciplina migliore del nuoto per allenare tutti gli arti, conoscere il 

proprio corpo e imparare a muoverlo (allenandosi in un liquido la sensibilità 

aumenta notevolmente) e, ultimo ma non per importanza, utilizzare nel modo 

corretto la respirazione, che nella pratica del nuoto è elemento fondamentale? 

La risposta è semplice: come il nuoto non esiste disciplina.

Migliorare il cal-

ciatore facendolo 

nuotare. Fantascienza?  

 No, scienza applicata 

al calcio. O, per meglio 

dire, allo sport, perché 

la “vision” vuole essere a 

360 gradi.

 Sì, perché il calciato-

re, prima di essere tale, 

è un atleta. Partendo da 

questo assunto (che rap-

presenta una verità as-

soluta), il Coordinamen-

to del Settore Giovanile 

ha deciso, a partire dal-

la stagione corrente, 

d’inserire il concetto di 

L’ATLETA: TRA CALCIO E NUOTO. 
UN CONNUBIO ALL’INSEGNA 

DELLO SPORT
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 Il progetto che ha 

portato e porta in pisci-

na i ragazzi del nostro 

Settore Giovanile è sta-

to sviluppato in sinergia 

con la Rari Nantes, che 

ha messo a disposizio-

ne sempre un proprio 

istruttore per far sì che 

il percorso di crescita e 

apprendimento (con il 

sorriso perché, è inevita-

bile, in acqua ci si diver-

te anche parecchio) fosse 

controllato e graduale.

 Dieci le lezioni di nuoto che hanno visto prota-

gonisti in autunno e in inverno i ragazzi che com-

pongono il gruppo Pulcini 2011, mentre i Pulcini 

2012 stanno svolgendo attualmente l’attività, paral-

lelamente - ovviamente - a quella di campo che pre-

vede due sedute settimanali.

 “È un servizio gratuito per i ragazzi che fanno 

parte del nostro settore giovanile - spiega il Re-

sponsabile dell’Attività di Base Matteo Cont - e 

che abbiamo voluto implementare nel “normale” 

programma d’allenamenti per fornire una prepa-

razione ad amplissimo raggio ai nostri atleti. Dal 

punto di vista motorio si tratta di un’esperienza im-

portantissima che, grazie alla splendida collabora-

zione con la Rari Nantes, 

ha migliorato le capacità 

dei ragazzi e che inten-

diamo portare avanti 

nel corso degli anni. E 

poi, aspetto non da tra-

scurare, per i ragazzi si 

è trattato di una sorta 

di “Team Building”, un 

modo per affiatare ul-

teriormente il gruppo, 

in un contesto d’allena-

mento diverso rispetto a 

quello a cui i nostri atle-

ti sono abituati”.
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SOLUZIONI SPECIFICHE 
PER OGNI INFESTANTE
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www.indiacare.it

M�co F�tana
(allenatore)

Michele Sanna
(allenatore in seconda)

Nicola Gi�go
(allenatore portieri)

Stefano Crepaz
(preparatore fisico)

LA ROSA UNDER 17
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M�co F�tana
(allenatore)

Michele Sanna
(allenatore in seconda)

Nicola Gi�go
(allenatore portieri)

Stefano Crepaz
(preparatore fisico)

LA ROSA UNDER 17
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ISEE: 
PORTA D’ACCESSO 
PER MOLTI BONUS

L’ISEE – l’Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente – potrebbe essere definito come una 

fotografia complessiva dei redditi e dei patrimoni 

mobiliari e immobiliari di un nucleo familiare ne-

cessaria per verificare se la condizione economica 

dello stesso consente l’accesso a bonus o agevola-

zioni tariffarie. CAF ACLI è a disposizione per il 

calcolo gratuito dell’ISEE (appuntamenti al nume-

ro 0461 277277, online su mycaf.it, all’indirizzo caf@

aclitrentine.it, o tramite chat sulla App ACLInet). 

Quali bonus?
In questo periodo si sente parlare di ISEE con par-

ticolare riferimento all’Assegno unico universale 

(prestazione introdotta nel 2022 per sostenere le fa-

miglie con figli fino ai 21 anni), ma esistono molte al-

tre misure o bonus cui si può avere accesso tramite 

la presentazione dell’ISEE. Ci sono, ad esempio, i 

bonus sociali luce e gas, che consentono di ricevere 

uno sconto sulle bollette delle utenze domestiche; il 

reddito di cittadinanza se si ha un indicatore econo-

mico inferiore a 9.360 euro; il bonus tv per l’acqui-

sto di apparecchi o decoder di ultima generazione 

che prevede una soglia ISEE fino a 20.000 euro; il 

bonus prima casa destinato agli under 36 con un 

ISEE non superiore a 40.000 euro al fine di incenti-

vare l’acquisto dell’abitazione.

CONTATTI CAF ACLI 
0461 277277 - caf@aclitrentine.it

aclitrentine.it – App ACLInet

Validità
L’ISEE ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 

dell’anno corrente e si riferisce a redditi e ai pa-

trimoni risalenti a due anni prima. Se è vero che 

l’ISEE può essere calcolato in qualsiasi momento 

dell’anno, aggiornarlo il prima possibile presenta 

alcuni vantaggi: 

• per ottenere l’indicatore ci vogliono circa 10 gior-

ni. Farlo subito evita il pericolo di trovarsi a ridosso 

della data limite entro cui bisogna presentare do-

manda;  

• per non trovarsi in difficoltà se dovessero emer-

gere problemi nel calcolo e ci fosse la necessità di 

ripresentare la documentazione; 

• per mantenere continuità nell’erogazione del be-

neficio nel caso in cui si sia già destinatari di un’age-

volazione che non viene erogata una tantum, ma con 

cadenza mensile;

• se nel corso dell’anno non ci sono variazioni red-

dituali e patrimoniali consistenti, l’ISEE fatto a inizio 

anno rimane valido fino al 31 dicembre e può essere 

utilizzato per tutto l’anno.

Modello 730/2022
È possibile fin da ora prenotare un appuntamento 

per la presentazione del Modello 730 2022 tramite 

CAF ACLI. Chiama il numero 0461 277277,  vai su 

mycaf.it, scrivi una mail a caf@aclitrentine.it o chat-

ta sul sito aclitrentine.it o sulla App ACLInet.
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LA ROSA UNDER 16
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IL POPOLO GIALLOBLU:  
EMOZIONANTE, UNICO,  INSOSTITUIBILE
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